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Overview

Progettazione del brand EOS Customer Academy

Creazione di percorsi formativi che prevedano webinar, video on-demand, sessioni in aula e demo

Percorsi rivolti a figure professionali: CFO (CdG), CIO, COO (supply chain), Vendite/Marketing

CFO
Controllo di Gestione

BC, Power BI, EOS Apps

COO
Supply Chain management, 
digital factory, sicurezza in 

fabbrica
FreeHands,

Demand Forecasting

CIO
Digitalizzazione

Sales/Mktg

CRM
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Quindi…
Il 2025 è l’anno dell’adozione 

definitiva delle regole di 
rendicontazione, 

per obbligati e non obbligati
MA…. 

Il 26 Febbraio la Commissione 
Europea ha emanato una 
Proposta di DECRETO



Quindi…

la bozza di DECRETO (battezzata «Omnibus») 
propone: 
 aumento dei limiti dimensionali (lo «switch»

diventa 1.000 dipendenti…);
 rinvio temporale dell’applicazione della CSRD (al

01/01/2028 su dati 2027);
 semplificazione dei principi di rendicontazione.



!!! ATTENZIONE!!
E’ una proposta di Decreto e quindi 
deve superare l’esame del «Trilogo».

Ammesso che non cambi nulla rispetto al testo attuale, 
ci vorranno mesi (alcuni stimano anni…) per la sua 
definitiva approvazione e quindi obbligatorietà.

Quindi al momento, tutti gli obblighi 
restano confermati

Pacchetto Omnibus



AD OGGI E’ UNA PROPOSTA DELLA COMMISSIONE UE con ITER DI APPROVAZIONE: 
 4 settimane di pubblica consultazione
 Passaggio in Parlamento Europeo e Consiglio (3 letture senza emendamenti)
 Tempi stimati di 6 MESI

Il Decreto modifica la Direttiva Ue, e ogni paese ha 2 ANNI per recepimento nazionale.
20 Paesi europei hanno già adottato la CSRD (in Italia a settembre  2025), occorreranno decreti 
d’urgenza per rinviare (es. decreto Milleproroghe in Italia a fine anno?)

NELLA SOSTANZA NON CAMBIA NULLA PER ORA

Tempi Decreto Omnibus



Cosa sta cambiando: Pacchetto Omnibus
RINVIO: dall’esercizio 2025 al 2027 (2028 per PMI quotate), deposito bilancio 
2028 (2029)

RIDUZIONE: della platea degli obbligati 

 «switch» con meno di 1000 dipendenti (da 50.000 a 7-10.000 in Europa),

 tassonomia Green semplificata e ridotta, volontaria con meno di 450 mil.
fatturato (-70%)

 altre semplificazioni (limited assurance, CSDDD, CBAM, ecc.) 

 Value chain limitata a fornitori diretti

REVISIONE: dei datapoints

 circa 25% in meno, da definire entro sei mesi dall’approvazione del decreto

 nessun nuovo standard settoriale



Cosa NON CAMBIA
DOPPIA MATERIALITA’: non viene modificata

GREEN TAXONOMY: per le aziende che hanno oltre 10% del fatturato in attività economiche 
«tassonomiche», altrimenti volontaria

METODI DI CALCOLO: l’impronta carbonica si calcola sempre secondo il Protocollo GHG

VSME: lo standard per le PMI sarà fortemente consigliato per chi esce dagli obblighi perché sotto i 
1000 dipendenti, destinato a diventare il nuovo std di riferimento.

ALTRI STANDARD: SFDR, IFRS, GRI, IR e norme collaterali come GREEN CLAIMS e EUDR, DPP, 
ECODESIGN, NORME ISO, CERTIFICAZIONI GREEN etc. non si modificano e continuano ad essere 
utilizzati



Che cosa cambia realmente.

Minore sensibilità verso gli obblighi civilistici;

Necessità di eseguire calcoli di impronta 
carbonica, anche da parte di chi, appartenendo 
ad un gruppo, si sentiva in parte «esentato»;

Necessità di uno strumento certificato di dialogo
con gli Stakeholder (in assenza del bilancio…)



Nel frattempo…

Le banche continuano a richiedere informazioni ESG
(NULLA è cambiato in tal senso);

I clienti richiedono informazioni, in particolare
riguardo alla Carbon Footprint del prodotto;

Molte normative sulla finanza agevolata
obbligano alla fornitura di dati ESG



CONCLUSIONI
BC racchiude TUTTE le funzionalità che servono,
incluso il calcolo della PCF

Tutte le applicazioni che «puntavano» sulla
compliance civilistica potrebbero diventare di fatto
limitatamente utili , almeno per un certo periodo di
tempo

La nostra APP EED gestisce il questionario VSME
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Omnibus - nuove date e contenuti
Proposte sostanzialiProposta 

" Stop the clock"
Nell'ambito della 

CSRD esistente (in 20 nazioni Ue)

Report nell'ambito della revisione dell'ESRSContinua a 
rendicontare

Rendicontazione della "prima ondata"

dal FY24 nell'ambito dell'ESRS

Grandi PIEs
con > 1.000 dip.ti

W
AV

E 
1

Non è più necessario segnalare. 
Le richieste di informazioni sulla catena del valore non 
possono superare quelle che sarebbero riportate 
nell'ambito di un VSME definitivo

Continua a 
rendicontareGrandi PIEs con 

500-1.000 dip.ti

Report in corso di revisione ESRS dal FY27Report dal FY27

Rendicontazione della "seconda ondata" 

dal FY25 nell'ambito dell'ESRS

Grandi aziende 
> 1.000 dip.ti

W
AV

E 
2

Non è più necessario segnalare.  
Le richieste di informazioni sulla catena del valore non 
possono superare quelle che sarebbero riportate 
nell'ambito di un VSME definitivo

Report dal FY27Grandi aziende 
fino a 1.000 dip.ti

Non è più necessario segnalare. 
Le richieste di informazioni sulla catena del valore non 
possono superare quelle che sarebbero riportate 
nell'ambito di un VSME definitivo

Report dal FY28
Rendicontazione "Wave-three" secondo lo
standard LSME a partire dal FY26

con la possibilità di opt-out fino al FY28

PMI quotate 
in borsa

W
AV

E 
3

Reporting ai sensi del NESRS a livello di gruppo a 
partire dal FY28 quando il gruppo ha:

 450 milioni di euro di fatturato generato nell'UE e
almeno uno dei seguenti:

 una grande filiale dell'UE; o
 Filiale UE con > fatturato di 50 milioni di

euro

Report dal FY28 

se soddisfatti i criteri

Rendicontazione ai sensi dell'ESRS per i gruppi
non UE (NESRS) a livello di gruppo a partire dal
FY28 quando il gruppo ha:

 150 milioni di euro di fatturato generato nell'UE
e almeno uno dei seguenti:

 controllata UE che rientra nell'ambito di
applicazione; o

 Filiale UE con > fatturato di 40 milioni di
euro

Società madri  
non UE

W
AV

E 
4



Omnibus in sintesi 



Omnibus in sintesi 
1. Meno aziende tenute a segnalare
 La soglia dei dipendenti per la segnalazione obbligatoria dei dati CSRD è stata aumentata da 250 a 1.000 dipendenti .
 Le soglie di fatturato (50 milioni di euro) e di bilancio (25 milioni di euro) rimangono invariate .
Si prevede che queste modifiche elimineranno circa l'80% delle aziende dall'ambito di applicazione della CSRD, riducendo significativamente il numero di 
aziende tenute a conformarsi.

2. Scadenze rinviate per la rendicontazione
 Le aziende che rientrano nella seconda e terza ondata di rendicontazione CSRD (inizialmente tenute a presentare la relazione nel 2026 e nel 2027) hanno ora la 

possibilità di differire la propria conformità di due anni .
 La prima ondata di aziende, che presenterà i propri dati già nel 2024, non è stata interessata.

3. Divulgazioni volontarie della tassonomia UE
 Le aziende con un fatturato inferiore a 450 milioni di euro che dichiarano di conformarsi totalmente o parzialmente alla tassonomia dell'UE possono scegliere 

di pubblicare volontariamente le proprie informative.

4. Standard europei semplificati di rendicontazione della sostenibilità (ESRS)
 I requisiti ESRS specifici per settore sono stati eliminati unico set di regole semplificato anziché standard diversi per settore  
 Le modifiche all'ESRS saranno introdotte entro sei mesi dall'approvazione dell'atto omnibus e includono:

o Revisioni degli indicatori chiave di prestazione (KPI) per dare priorità alle informative essenziali.
o Meno punti dati e regole più chiare per la rendicontazione della sostenibilità.

5. Nessuna modifica alla valutazione della doppia materialità per gli obbligati
 La metodologia rimane invariata e funge da base per i KPI segnalati.

6. Nessun passaggio alla reasonable assurance
 Il CSRD continuerà a operare nell'ambito di un quadro di revisione limitata , eliminando i precedenti piani di passaggio a una revisione ragionevole.



PRINCIPI EFRAG per PMI: LSME - VSME
Sono stati approvati il 29-11-2023 e pubblicati in bozza a dicembre 2023 
VSME in via definitiva il 17-12-2024

Standard Semplificati per le PMI
Aziende di piccola e media dimensione

tengono conto del contenuto minimo previsto dalla Csrd e della necessità di definire i requisiti informativi 
della «catena del valore»

A) Standard per le Pmi quotate (listed-SMEs o Lsme)
La struttura degli standard per le Pmi quotate prevede:
 natura volontaria degli impatti e delle opportunità 
 approccio «segnala se ce l’hai» 
 principio dello «sforzo ragionevole» in alcuni obblighi informativi trasversali, 
 architettura semplificata e maggiori requisiti di divulgazione volontaria

B) Standard (volontario) per le Pmi NON quotate:
Obiettivo: fornire uno «standard» per soddisfare le richieste informative degli
operatori finanziari, della value chain e iniziare un percorso di sostenibilità
 approccio «segnala se ce l’hai» 
 principio dello «sforzo ragionevole» in alcuni obblighi informativi trasversali, 
 architettura semplificata e maggiori requisiti di divulgazione volontaria
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VSME DEFINITIVO – DEEP DIVE MODULO BASE



VSME DEFINITIVO – DEEP DIVE MODULO BASE



VSME DEFINITIVO – DEEP DIVE MODULO BASE



VSME DEFINITIVO – DEEP DIVE MODULO BASE



VSME DEFINITIVO – DEEP DIVE MODULO BASE



VSME DEFINITIVO – DEEP DIVE MODULO ESTESO
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VSME DEFINITIVO – DEEP DIVE MODULO ESTESO



VSME DEFINITIVO – DEEP DIVE MODULO ESTESO



VSME - ECOSYSTEM



Un possibile percorso

Strategia ESG FinanzaRendicontazione

Raccolta dati e misurazione degli impatti



Le nostre applicazioni

MICROSOFT CLOUD 
FOR SUSTAINABILITY
MICROSOFT CLOUD 
FOR SUSTAINABILITY

Business Central

ESG Data Lake

Microsoft Sustainability 
Manager

Eos App EEDESG Reporting

Emission Impact
Dashboard

PowerBI
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Business Central Sustainability Journal



Sostenibilità in Business Central

DATA
Record

INSIGHTS
ReportACTION

Reduce

Incluso
nell'ERP per le PMI

Calcolo1)

Dinamico

Migliore
visualizzazione

Fornita
Connettività

(APIs)

Partner
Solutions

ISVs
Reporting

Collaborazione
continua

Scorecard e
Monitoraggio 
degli obiettivi

aka.ms/BCESG
1) Alcune funzionalità sono già disponibili, ma il completamento è previsto 
per la release wave 1 del 2025 (Scope 3 Value Chain automation)

2) Previsto per il 2025 release wave 1

Gestione
Acqua 

e Rifiuti 2)



Nuove funzionalità BC già attive  

Disponibilità generaleFunzionalità
Ottobre 2024Registrare le emissioni di gas serra utilizzando le fatture di acquisto

Ottobre 2024Tenere traccia dei certificati di sostenibilità per articoli e fornitori

Ottobre 2024Raggiungere gli obiettivi e le scorecard di sostenibilità

Ottobre 2024Spostarsi agevolmente nel centro gestione ruolo di Sustainability Manager

Ottobre 2024Acquistare crediti di carbonio

Ottobre 2024Abilitare il calcolo dela tariffa interna sul carbonio in Sustainability

Novembre 2024Segnalare le voci di sostenibilità con i report finanziari



Nuove funzionalità BC nel 2025  
Feature Release Plan 2025
Generare un report di preparazione CSRD

Specificare i valori di sostenibilità predefiniti per varie entità

Abilita gli elementi della tassonomia per ESRS e altri standard

Utilizza l'analisi avanzata per la sostenibilità

Acquisisci i dati sulla sostenibilità con le scritture generali

Utilizzare l'acqua e la gestione dei rifiuti in modo sostenibile

Abilitare la sostenibilità Catena del valore Scope 3 per l'assemblaggio e i trasferimenti

Fornire dati sull'equivalente di carbonio per le vendite basate sull'automazione Scope 3

Utilizza ESG  Reporting  integrato con Business Central

Avviare la Value Chain nel processo di acquisto per lo Scope 3 nella sostenibilità

Utilizza i dati demo aggiornati per la sostenibilità

Utilizzare la Value Chain della sostenibilità Scope 3 nel settore manifatturiero

Utilizza la nuova categoria di emissioni Fuori ambito di applicazione

Suggerisci le emissioni di gas serra nei giornali di sostenibilità con Copilot



Business Central



Utilizzare l'acqua e la gestione dei rifiuti in modo sostenibile



Specificare i valori di sostenibilità predefiniti per varie entità



Specificare i valori di sostenibilità predefiniti per varie entità



Specificare i valori di sostenibilità predefiniti per varie entità
Compilando il campo Conto di Sostenibilità nella categoria articolo, gli articoli assegnati a quella stessa 
categoria ne ereditano il valore.



Specificare i valori di sostenibilità predefiniti per varie entità



Abilitare la sostenibilità Catena del valore Scope 3 per l'assemblaggio e i 
trasferimenti



Utilizzare la catena del valore Scope 3 di sostenibilità nel settore 
manifatturiero

Questa funzionalità consente di calcolare la quantità di CO2e per i prodotti finiti utilizzando i dati sulle 
emissioni delle materie prime dai documenti di acquisto e aggiungendo le emissioni dei processi di produzione



APP EED

Entro 31/3/2025 nuova RELEASE
VSME STANDARD DEFINITIVO 
DAL 17/12/2024

2 MODULI (BASE + COMPREHENSIVE )
 50 DOMANDE (PRIMA 103) - 20 DATAPOINTS
 22 MATRICI O LISTE

PRINCIPALI NOVITA’
 REVISIONE CODIFICA DOMANDE
 REVISIONE TESTI DOMANDE
 REVISIONE CODIFICA PIANO DEI CONTI
 REVISIONE CODIFICA METRICHE - CONTI STATISTICI
 INTRODUZIONE LINGUA INGLESE
 CONNESSIONE TRA METRICA E 

DOMANDA DEL QUESTIONARIO



DEMO









BC Journal ESG Report





Reporting in PBI
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Reporting in PBI



Q&A



Prossimi appuntamenti

Predire il futuro del tuo business con l'AI di EOS Power Predictive
Mercoledì 16 aprile 2025 – Ore 11:00 - 12:30

Webinar gratuito - Posti limitati

Durante il webinar scoprirai:

 Come l’Intelligenza Artificiale sta rivoluzionando il modo in cui prendiamo decisioni aziendali
 Il vero valore del Machine Learning: dal codice al comportamento predittivo
 Le funzionalità di EOS Power Predictive e la sua integrazione nativa con Microsoft Power BI
 Una demo live con casi d’uso reali: vedrai con i tuoi occhi come ottenere valore dai tuoi dati



Grazie!


